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Il GES nel 2014 

G 2.1 

• È ridotto al minimo l’incremento nell’abbondanza e nella frequenza di 
ritrovamento delle specie non indigene introdotte da attività umane, nelle 
zone a rischio. 

G 2.2 

• Nessun decremento nell’abbondanza di specie indigene, nessun declino 
degli habitat e nessun cambiamento nella funzionalità dell’ecosistema, 
generato da specie non indigene. 



MONITORAGGIO  NIS 
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Scelta delle stazioni 



Buono Stato Ambientale (GES) (Decreto 15/2/2019) 
G2.1  
È ridotto al minimo il numero di specie non indigene di nuova introduzione 
 in aree associate ai principali vettori di introduzione. 

Prevenire 

Il GES nel 2019 

Traffici marittimi 

BALLAST WATERS  

(ratifica convenzione BW) 

FOULING 
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Dati utilizzati ai fini della 
valutazione di GES 
Numero di NIS osservate nei 
monitoraggi 2015-2017 considerate 
di nuova introduzione in quanto 
non presenti nella lista delle NIS 
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Criticità emerse 
Limiti del monitoraggio Superamento dei limiti 

Scelta e numero degli hotspot non sempre 
pertinente (impianti di acquacoltura solo in WMS e 
non molluschicoltura) 

Caratterizzazione degli hotspot (su base dati AIS per traffici marittimi, 
rotte/frequenze) 
Acquisizione dati sulle importazioni  e movimentazione dei lotti (per 
impianti molluschicoltura nelle tre macroaree) 

Frequenza di campionamento non appropriata per il 
benthos (perdita di variabilità stagionale) 

Aumentare la frequenza di campionamento per il benthos (almeno 2 volte 
l’anno, primavera e autunno) 

Discrepanza tra NIS già rilevate in altri studi e NIS 
rilevate nei monitoraggi 

Non rilevante ai fini della nuova decisione (GES 2019) 

Difficoltà nell’identificazione delle specie Integrazione con metodologie di analisi molecolare 

Difficoltà nella caratterizzazione  
(nativo/criptogenico/NIS, invasivo/non invasivo, 
pericoloso/innocuo) 

Allargare il panel di esperti o prevedere formazione specifica per gruppo 
sistematico 

Invasioni non rilevate nei monitoraggi:  
caso Mnemiopsis leidyi 

Early Warning System, metodiche molecolari (eDNA) 

Determinazione di un valore soglia per il nuovo GES ? 



 
Indicator 6: Trends in abundance, temporal occurrence and spatial distribution of non-indigenous 
species, particularly invasive non-indigenous species, notably in risk areas in relation to the main vectors 
and pathways of spreading of such species 

 

Siti di 
campionamento 

N. Stazioni raccomandate Frequenza di 
campionamento 

Metodi 

Hotspot 2 per pathway di 
introduzione 

Bi-annuale/ogni 6 mesi 
(primavera, autunno) 

a) Rapid Assessment Survey su 
substrati artificiali 
(SCUBA/Snorkelling) 

b) Scraping 

AMP Almeno 2 per AMP Annuale (primavera) a) Transetti lineari e visual census 
(SCUBA) 

Proposte GES: 
i) No new non-indigenous species are introduced 
ii) the number and composition of non-indigenous species have decreased to such a level where only 

non-indigenous species which had previously settled at a location are present, i.e. a reference level 
indicating that the number of non-indigenous species has remained the same in the period of three 
successive years, assuming that the eradication of established marine NIS is virtually impossible. 

Preliminary NIS Inventory: 
a) Rapid Assessment Survey 
b) Literature review 
c) Citizen science 

Macroarea vs hotspot 

ECAP EO2 



Prevenire le introduzioni (ratifica BW) 
Rilevare precocemente le NIS introdotte (EWS) 

Traguardi Ambientali (Target) 
 
T 2.1 Entro il 2020 tutti i porti ed i terminali di categoria 2 classe 1 sono dotati di un sistema di “early warning” per 
la tempestiva rilevazione della presenza di specie non indigene invasive e la segnalazione di allarme alle autorità 
competenti. 
 
T 2.2 Sono implementati i sistemi di tracciabilità di tutte le importazioni, traslocazioni e spostamenti di specie non 
indigene in impianti di acquacoltura come previsto dal Regolamento 708/2007 e successive modifiche. 
 
T 2.3 Sono attivati sistemi di risposta da parte delle Autorità competenti in seguito a segnalazioni di specie invasive 
in aree portuali e in zone destinate all’acquacoltura. 
 
T 2.4 Sono ridotte le lacune conoscitive in merito alle principali vie di introduzione e vettori. 

Come agire per raggiungere il GES 



Validazione della segnalazione 
Valutazione del rischio 

Decisione delle misure di risposta 

Monitoraggio 
(ARPA, Enti Ricerca, 

AMP) 

Sorveglianza 
(Guardia Costiera, 

AMP, pescatori, 
subacquei, cittadini) 

NFP 

ALLERTA 

Ministero Ambiente 

Ministero Salute 

Ministero Politiche Agricole 

Autorità marittime 

RISPOSTE RILEVAMENTO 
PRECOCE 

COMUNICAZIONE 
E DIFFUSIONE 

ADATTAMENTO 
CONTENIMENTO 

CONTROLLO  
ERADICAZIONE (?) 

CITTADINANZA 

Early Warning System 



IL CASO DEL PESCE PALLA MACULATO 

locandine ISPRA 
comunicazione di ISPRA 
alle Autorità competenti 

diffusione su web  
e riviste locali 

https://www.google.it/url?q=http://www.house-group.it/sito/index.php?option=com_content&view=article&id=55:incentivi-fiscali-pannelli-solari-sommario-elenco-dei-princiapli-bandi-e-decreti-attualmente-in-vigore&Itemid=18&sa=U&ei=XPEyU47cHuj8ygOrxILQCw&ved=0CDYQ9QEwBA&sig2=1TeytUEvSfir24MiwqWcmQ&usg=AFQjCNG8fbtPCXeV9L3pcBiTFaqYeuShOw
https://www.google.it/url?q=http://www.guardiavecchia.net/?page_id=6945&sa=U&ei=efQyU5DNJYXWtAb70YDQDw&ved=0CC4Q9QEwAA&sig2=3UmP5-RCMRqEFY1eOQ0H_g&usg=AFQjCNEUGS-gNERpn0HG9Xq8_Bpe-1ezQg

